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S
egnatevi queste due frasi: “Non posso
stare con un uomo che frequenta le mi-
norenni… perché la ragazza minoren-
ne la conosceva prima che compisse 18
anni: magari fosse sua figlia…”. “Ho

cercato di aiutare mio marito, ho implorato colo-
ro che gli stanno accanto di fare altrettanto, come
si farebbe con una persona che non sta bene. E’
stato tutto inutile”. Le ha pronunciate la moglie,
da ieri ex, del nostro presidente del Consiglio, e le
hanno raccolte la Repubblica e La Stampa. Memo-
rizzatele perché non le sentirete mai citare in nes-
sun tg o programma delle tv di regime. Lasciamo
perdere quelle della ditta, dove chi dovrebbe in-
formare è stipendiato dal tizio che va con le mino-
renni e non sta bene. Vediamo il “servizio pubbli-
co”: i tg dell’ora di pranzo, i primi in onda dopo lo

scoop dei due quotidiani. Tg2 (sempre così prodi-
go di gossip,anche sull’ultima starlette): 5 secon-
di da studio, meno che per il divorzio di Mel Gib-
son. Tg1: 15 secondi da studio, affidati all’affran-
ta Susanna Petruni, che occulta le frasi-bomba di
Veronica e riesce persino a chiudere con una vec-
chia frase del premier (ieri insolitamente tacitur-
no): “La signora si è fatta ingannare dai giornali
della sinistra”. Tg3: breve servizio di 50 secondi,
nemmeno un cenno alle minorenni e all’uomo
malato, ordinaria amministrazione e chiusura
con l’avvocato Ghedini (tornato sulla breccia do-
po mesi di quarantena, causa lodo Alfano) che
suona il silenzio su “un fatto privato”. Ma il fatto
privato è il divorzio, così come le eventuali scap-
patelle dell’attempato Cavaliere di Hardcore, non-
no settantatreenne di tre (prossimamente quat-
tro) nipotini. Sono invece fatti pubblici, pubblicis-
simi, le dichiarazioni della persona che conosce
meglio di tutti il nostro premier, e che lo definisce
“uomo che frequenta le minorenni” e lo paragona
a “una persona che non sta bene”. Febbre suina,

par di capire. Ora, immaginiamo le stesse frasi in
bocca alla signora Obama, o Zapatero, o Brown, e
i commenti delle tv e dei giornali di tutto il mon-
do. Non nel gossip: nelle pagine politiche. Non
per nulla l’Italia è di nuovo “semilibera” nella clas-
sifica di Freedom House. Quel che accadrà nelle
prossime settimane è prevedibilissimo. I siti del
Pdl e i fogli d’ordini del regime han già servito
l’antipasto: “Il Giornale” con un attacco alzo zero
alla “First Lady in sonno” che “danneggia il pre-
mier e il governo” diventando “nemica della mag-
gioranza degl’italiani”; “Libero” (una testata, un
ossimoro) con tre foto di Veronica giovane a seno
nudo. Prossimamente su questi schermi, qualche
vecchio filmino osè, magari allegato a uno degli
house organ del Sultano. Insomma la massacre-
ranno, com’è accaduto in questi 15 anni a chiun-
que si sia messo di traverso sulla strada del padro-
ne d’Italia: dai pm di Mani Pulite alla Ariosto, da
Montanelli a Biagi, da Santoro a Luttazzi, a tutti
gli altri epurati. I servi e i killer stanno già oliando
le mitragliatrici.❖

FEBBRE SUINA

www.unita.it

ORAD’ARIA

30
LUNEDÌ

4MAGGIO

2009


